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£iu vincessero, sarebtoo fra dì 
^^j^jl^tfrito per divisione di so

stanza ; mentre i repubblicani han-
no fra di fbrf divisioni dì menoma 

t e elezioni generali per Tassem-
Mea francese banngf^delùso qual-
iasl aspettativa; la nioggioranza 

credeva che le cose sarebbero rima-

«la Repiibblica perdeUe terreno. Sì dì-fl*^"S?gnor A. Ò,\*.,^ ksoi un po' la Ver 
if-r.^--
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llipsu per g]iî ,.come prima e soì| 
tanto i. radicali se né satèbberdf' 
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Sivvaiilaggìati alquanto sovra gli 
opportunisti, cui si fa la colpa dì; 
tutti gli ìnsuccessf^MTOrdi FraP^ 
eia, non ricordandosene i beneììzì. 

Invece, per poco, i conserva 
non hanno acldiriitura,„il so 
vento; an^i, s^ non si aovesse a-
vere riguardo ,4Ì^ballottàf|!, do-
vrebbesi dire ormai chetilbanno 

^pro favore. Ed ancbe ove furono 
mti.ottennérò splendida votazione, 
perfino in Parigì,L:sJla''è moltis-
siniip quando tfvógW considerare, 
cbraiijel caso attuale, conserva
tore m(ro non voglia dire senon-
chè monarchico r&!i clericah ; il che 
ìndica che si è elevato un serio di
sgusto contro la repubblica fran-

Epp#^^'questa repufBÌfea7"rioe 
•vute le redini del governo dòpo 
iriomani disastri, sanò tante piaghe 
in modo meravignosó; eppure qtie-

a repubblica assicurò lordine e 
UbertàMamgredientfeper tanti 

an^^eppure questa^ repitbblica 
se&en#^qua e là con gravi sagri-, 
fi7l rialzò con imprese proficue, 
come,i\)ello di Tunisi e del Ton-

,̂̂ î!tò, il prestigio e la forza della 
nazione all' estero. 

Da cbe^a|ianque questo disgl 
Sto? Forse, innanzi tutto, dal ca
rattere mutabile del francesi,, 
lauti a quella rivincita, 31' ctìi 
prudentemente iinora^|opub)ìca 
gii aveva distoÌti^^^#viÌù|^%.rnè 
meglio l6 forze in attesa dì piti 
propizio mbmento. 

"Vv deve eziandio avere • coope-
perat^o,-scrutinio di lista, il cui 
sìstemayjbecchè se ne dica, im 
portantcrS spese m^iorìp^riesc^ 
sempre pili favorevole ai conser
vatori, siccome quelli che dispon-
gorio dì somme piti rilevanti e^^ 
influenze più decisive e di espari 
sione. • 

Con ciò non crediamo punto la 
repuRììica corra pericolo di sorta; 
soltanto i repubblicani avranno ri
cevuta lina lezione, di cui devono 
far tesffò ; altrimenti sì, potréb-
bergs^^pregiudicare la loro causa. 
Essi impareranno che devono di
vidersi meno in chiesuole, e de-
ygm essere compatti ^ né fidarsi 
ì ^ p o delle loî ^Hlbìrze. _ 

Essi sono la grande^W'aggio 
ranza, essi vantano grandissimi 
benefìzi recati alla nazione» essi 
contano le migìiorl intelligen^^e 
i migliori patriotti; non devono 
tuttavia fare troppo a fidanza so
vra sé stessi e permettere agli av
versari di incunearsi. 

D'altja parte ì conservatori, o 
monarchici, non sono nò possono 
essere uomini di governo. Legitti
misti biaSflii, orleanistì, geromisti 
e vittoriani non formano un tutto 
Adatto al governo. Quel giorno in 
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La. repubblica non ha dunque 
nulla a temere, iS^ d'altra parti 
l ;^^; uomini devotio comprendere 
ch '^^Ml t i benoM hanno.tQcato 
alla Wanda, non devono arrestarsi: 
la generosa nazione frahpéséinten-
,de compiere l'opera della propi* 
prosperità ; e dimostra dì volerla, 
occorrendo, ancjse schierandosi co% 
uomini di principìì pili restrittivi, 
1 qua^||bbiano però la forza di far 
stare in carreggiata gli altri. 

Letónazìoni intendono progredire; 
così la, Francia per consolidare là 
repubblica propria si l^^si solide 
all'infuori di ogni ìntaccamerito di 
affarismo. 
I La Francia ha mostrato di vOlFr 
essere innanzi tutto onesta ; e il 
suo*tfltimò votò è̂  più che altrif^ 

n avvertimento aFtcui conviene 
tenere calcolo. 

rebbe vsnuto il momento critico per; 
lei. I repubblicani doypnno mostrarai' 
disciplinati, altrimoiitr dopo la • |GOa-
fitta fiarànno condanoaSi ali* ii^po-
tèn2;a.» 

€ l napnarcUici approfìttaro^o del 
maicontenfco prodotto dalla erisi indù» 
strialfl e agrìcola e dell'insuccesso del 
Tonchinó. Gonsòlismoeì nella speran
za di una ptssima vittoria. | 

h^Mx^oriunìsta Paris convìme che 
ta fezione è durâ ê meritata. Uniamoci 

esso esclama— e vince-

^ 

~^. 

tì'SiMs? 

ancora 
Nomo. 

Lsk Liberfé dice che la nuova Ca 
mora sembra prepHrarci nuove peri-
pestio. Pel Nationalj repubblicano mo
derato, le elezioni, sono uno sniftcoo 
_ _ perpetuerà il gazzabiiglio, favo-
fendo la pbalizione dei radìoaU coi 
Oaonarchìoì. 

La bonapartista PaMs esiaita^^PI 
ministeriali j — ; essa dice—• sono stati 
schiacciati. Giammai un GoveraQ.jeu" 
««-baiiutp^in tale modo. 3» . , ; 

ftT™^f%ìmistrifTOn rieletti si dì-
nQÌfterO' 

Brison invece a AUain Targò sono 
assicurati a Parigi 

igini nella loro béaCitudine, s non mi 
passi COBI ds punto in bianco ai stf-
pevlii polpacci del corpo di ballo, gra» 

me di Bìo l^diiferenti da^iuelle che 
egli godeva in ispirìto fra i muri del 
seminario, e che à^SWo sì sente tanto 
forte nella fede da ammirar^ en ar 
tkte quale corrispondente teatraUm^-

Meno male che i superbi polpacci 
fo.rono finora pei^lui ul^ wii si dice 
0 che la castità del Big. A* 0̂  non 
prognata. « I . • • •.m&m^^mmm 
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Bollettino sanitario daU 
corr. 

Provincia di Palermo: Palermo casi 
Ì35, cosi riparliti : Mandamento di 
Molo 38, Greto 25, Monfraii^ietà 19, 
,,Tr)̂ bun,ftia3ÌV-̂ ttlaB20 /Rsal^y^^Ca- ^ • 

stellamare 6, nei militari 3, nel Ma 
uJcomÌD 2. MMIL&V di cui 33 dei c ^ l 
precedenti, fTOSale (Ròcca dì Fì^lcof 
tìì^ì 25, mort^^^di cui 3 dei casi 
précédenti. Bagheria casi 1. Bagheri» 

jllaggio d'Aspra) casi 2,, morti 2 i ^ 
Proymcia di Massa: Gasola morti 1 

.........1^ 

fdei casi precedenti. Pontremoli 
l^B^guito. 4a-.m.òrt"er -..' • •̂ ^ •̂•-. 

Provincia di Modena : Modena (fra-
aione d'Albareto) casi 2. 

Provincia di Parma: Borgotaro casi 
1, morti. l | i e ì casi :pr6cédénti. Gol-
iecchio morti 1 dei casi precedsri|ij 
Fornoyo di Taro casi 1. San Lazzaro' 
Parmense morti 1 dei casi precedenti. 
S^Pancrazio Parmense oaeijiyÉòrti 
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I risultati dì 89 dipartimenti diedèii 
ro 135 repubblicani, 175 cóWlèrvatori 
e 225 ballottaggi. Manca il diparti
ménto della Senna. '^#:.. 

Iltconservatorì che erano nell' ulti
ma legislatura 91 guadagnònò quindi 
84 seggi. __, 

Le colonie nomineranno ì loro dieci 
deputati dbmenìca.,_. ;" . 

I ministri Legrano, Hervè, Mangon'̂ ^ 
nonchèil sottosegretario di Stato BOÙR-
sèau che i^|.|j furono rieletti sono di
missionari. .,,,^^ 

Una nota del prefetto'della Senna 
dice Che si ignora ancora i risultati 
di 333 sezioni. ^^^«^ ̂  

L'altra sera vi fu una dimostrazio-
Oj: davanti il Gawioìscho illuminò ed 
t̂ f'fìssQ la cifra dei conservatori eletti. 
^Furono l a s e r i delle pietre, e scari-^ 
cate due revolverate; la poUzia di-
sperso la dimostrasione. 

Tutti i giornali commentano le ele
zioni, ed accennano alle cause del 
cambiamento delta pubblica opinione. 
, La RepuhVtque rioonosee che i coii^ 

servaton formeranno oltre 1̂ 3 dolfa 
nuova Camera, ciocché è un periflólo 
parlafioentare grave. Scongiura i re 
pubblicani'ad unirsi. 
^>Secondo .l'impressione generale, la 
nuova Oamora avrà oltre duecento 
conservatori ed un céiitlnaio di^^^ge^, 
tati dell' estrema sinistra. Nella Gà-
mera precedente ieonsorvatorì erano 
novanta, i deputati di estrema sinistra 
circa ottanta. 

II Temps organo ministeriale, scrìve: 
«J,ar„.lft prima volta dopo il 1871 

^Riassumiamo le notizie principali. 
Il Daihj Chronicìe ha da Vienna 

Molte truppe turche marciano versoli 
frontÌera'%érba 

Lo Standard ha dà Berlino f OTÌpo-
l^nze si sono accordate di consigliare 

''aiia Ì*orta di rÌGonoscere l'unione della 
Bulgaria © della Rumelia sotto l'alta 
sovran^lil^^della Porta. 

i recìami degli altri Staiti balcanici^ 
per un: ingrandimento territorialanon 
sono affloéssì he incoraggiàtiii^a 
stessa Austria acconsenti a ritirare 
r appoggio che dava alla Sebia. Se 
questi Stati non.^|d|)asero alla per
suasione sì ricorreH alla forza per 
faiRli,̂ 4.tare tranquilli. 

Il Times dice c|||^ Bìamarck vuole 
il mantenimento del trattato di Ber
lino, fc 

Dalla Grecia scrlflsi che la squadra 
austrìaca di quattro navi è attesa. — 
La squadra inglesa resta a Gorfù. 

IV corso forzoso è ristabilito nell'i 
solo Ionie, nel? Epiro e nella Tessa-
t l i l i — Il^Sftrico Ionio pirèstg^ft|;èttro:^ 
milioni all'Epiro, due alla Tessaglia. 

naie, per parGocm miuoni. , ^npse 
I quadri della marina V6rraniiii|in-

forzati cori^p^omozioni. La mobitita-
zìone dell'esercito prosegue attiva
mente. L'esempio della Serbia cagio
na vìva emulazione. 

•^^Morning Pestivi da Atene: 
flc II governo greco è risoluto dj effet

tuare un intervento armato, so l'Eu
ropa sanziona l'Unione dWe-^ùe Bul
garie. Si calcola che 23000 uomini 
saranno presto concentrati sulle fron
tiere, senza contare le riserve man-
date î̂ UfLarissa e ad Arta. 

Alia iriapertora della Camera, Ugo 
^¥ernb proporrà la mobilitazione dì ai-
i r e due classi della riserva. Si man^ 
dano aliat^frontiera munizioni e prov 
visioni. 

L'ammiraglio Oanasis assunierà il 
comando della flotta." , 

'••Ai'EÌgMmM^iÌ».- '̂Ua-.comÌ2Ìa appo
sitamente ò ^ r r a t o e la patriottica 
Società operaia di M. S. votarohi^i 
primo un órdine del giorno, la secoH* 
da una protesta contro la nottadelr-
berazione del Consìglio comunalo di 
cui ieri tenemmo parola. La àtlfóstr ' 
zione fu imponente è sarà efficace. £̂i,|||; 

^ s l s g o . -^ Domenica %ÌBtfsa vi 
^furono^^lezìonì amministrative per 
te quafrla lotta fu vivissima. Di 40Gy 
elettori ben 329 si prfflift^ròno alle : 
iìiPne. Lift votazione fu compatissima 
4a una parte su venti nomi di partj-
^'ianì deU'É ŝ sindaco Rigoni, Ì^ÌWÌTÌ 
'altra parte su venti nomi ;idìpppo* 

sitpr.i con accapo quelli del doti Óo-
mouico Colpi e del cav. Slaviero. Là' 
lista dell'opposizione triónfo. La diffe 
reriza maggiore fra una lista e l'afW'a 
fu. di otto voti j poco davvero cogli 
sforzi fatti dal governo,per questa 

wcsacala. *-Il Oonsi|jio Superiore 
dei • Lavori pabblioì apprlvd il pro
getto per iigiJOstruzioHy^dì ùifoliitto 
di banchina nel bacino della Stazio^ 
ne, marittima di Venezia; il progetto 
per la provvista di tre gavitelli in 
ferrft,tì^eatsn^ diWbeggio Itf^rrenti 

,gervÌ2Jo marittimo nel' porto di 
enesia ; la perizia per i nuovi segni 

concordati relativi ai pali di segna-
lamenttólla scioglierà di Lido. 

Eppure é ^ c e avere égU n e l j e -
corso anno favoreggiata i'opp||i|idìiQ 
contro ilconte Folco mentre: quest 
anno gU sW|;,ni{jstrato tanto favore
vole; ed egU^^^bbbe pure coltivata 

Intenzione nel simpaticissimo modic© 
(che assai ci spiacé di dover perdere 
per darlo a voi pada'^ani) '^L^&der@ 
un compenso per i suoi l a v S ^ c a 
dìnarii pre||ati meiatre ne ebbe a c ^ 
battere p08ci%jf^|bmande in conisj^ilò 
per far piacere; al sìnducc^léssato. 
Quante anomalie e contraddizioni I 
'•••E^^^*con tanta varietà di ém^^ 
tere si complotta la guerrsì contro la 
opinJone^Dubblìca sperando nel so 
l^^^lRconsiglierijhon^'rìSidèiilì^ 
luògo, e ai complotta con impilfl 

senza nemtoeno *!W circospezioffi5eÌ 

ìt 

segreto, sempre lilffo mire^ffopposy 
zlone al successore del Rosa e a 
'̂ "^ro dfequeato, Jl^^quale sebbene 

fibbia fra noi appenPln m^omo cen
so di tredici lira , ^ i : £ èi: j ^ ^ 
opposizióne è il portkKndieir 

Ma quelitóhe è più paradossi! 
Contrario àFbuon senso e alla logica 
dj una savia amministrazione è queseo: 

e l'anima dì tutta quésta lòtta paro 
siaiitesegretario comunale, perchè non 
può tollerare che il nuovó^ndaco gli 
neghi soggezione ed obbediena^.Il^se-

neutrof'AlniM% ci pare! 
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:POXJ:E3M:XO 
(K) — Il carissimo corrispondente^ 

della Venezia, oggi nel N. 277, che 
vuole far sfoggio di uno spirito éi*itico 
addirittura non comune, sulla frase ca 
ratieri cx(bìtaU\ a quell'ameno vorrei 
dire che se vuol fiir dello spirito lo 
faccia almeno dì buona lega, perchè 
\\ Bacchiglione a Rovigo non ha né 
più né men#lorrÌ3pondenti della Ve-
nezia, e che i; 3O0O sono nella sua 
tostfi, come le Vf^rgini di B* Orsola 

che 
e asti ̂  

gii GiiUaranno- i s o m beati e 

(Qiaesto disgraziato comune contìgua 
a subire i tristi effetti dei microbi 
della discordia. Dopo eessalo dall'uf-i 
Gcio di sindaco il dott. Floriano Hosa 

1 -
h i - ^ 

sì avrebbero creduto ricomposte le 
cose, in pace > óra questo il voto del 
V intero paese : ma indarno : V ostinata 
opposizione di tre o qóaltrO, e,i^qiian-
fò pare, faciente capo al segretario 
comunale, raddoppio il veleno ; ansi 
questa opposizione trionfò nelle eie-' 
zìoni del decorso estate mediante ì 
- . - i • - " - . • ' ' • • • r 

voti di dodici affittuali che si/manda? 
rono mi urna dallo stesso padrone,; 
conte Folco, fiancheggiato dal suo gar 
yìdo, unico eletto dei domiciliati in 

Legnaro, e dopo tale liberticìdio o tali 
offese all'opinione pubblica si conti 
rimbaldanziti a combattere in ogni mo
do contro il nuovo sinill^lf^j,, 

Il progetto reasfilgnario che si vuole 
mafrlKanó at t i iare^^^ita dì essere 
conofciiito e giudicato dal pubblico; 
nominati assessóri ìl sindaco lìcen-
ziato ed il gastaldo del conte Folco 
in sostitusiòna dì quelli favorevoli al 
sindaco attuale— ne avverrebbe che 
tutti gli assessori daranno le dimis
sioni p ^ j e s e r e rielptii^W mentre il 
Rosa diverrebbe assessWrw anziano, e 

J V 

sarà fatto cadere il nuovo sindaco.;! 
Questo partito d'opposizione armo 

nffff^fssàissirao con un cavaliere del 
Papa, dimorante in Belluno e vìlleg-
giunto però per un mese à Legnaro. 
Questo oaviìliere del,^apa è sopran 
rteiiihato da* supi avversariL^^ ^̂ ''̂ '̂ * 
iore poi" la storia di un tetfgrainma , 
da lui dehWfeiato all'autorità giudi;g| 
ziaria e risguardtmto una deliberazio
ne ccn^ìslfareit* • 

^" W^ife#,f^l° ove regnampiìO' 
lo scetticisnao,'oV6 il̂  bene viene fra-
m ^ t lâ  virtù • ih lscqi^ t u t f ^ 
sto seeólo*làÌ5,cbstomi rilassati, 
impera s o y ^ ^ la cfflSnia, l o ^ r e -
dito, è p u r ^ U o , vedere p n o r ^ ^ l 
vìrtù^^^vìventa. 

Oggi alle o r ^ l ani. m ti 
del nostro Ospitale ai scòffl tjina la 
pide atfWhore dèi cav. Morosiì Ferdi-
nando modicO^nirurgobrimario. 
/ La lapìde^v in marmo bianco f̂ ì 
Carrara, e fu dettata da!l*egregìo*olv. 
Carleschi uomo coltissìoióS.^ocpoja, 

Voti di Popolo — Affermati' da 
trio Consiglio — Vollero ^^^iFord 
nando cav. Moroni — Vivo^^^^irà 

ui neordatoi^^ Quale attestazione 

•rtìfti""cui 
E che ei 
Alle sue 

a tare. 
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— Della gratitudine deiii^ìventi 
*Per consegnarla — In eredità ai 
^potì. 
• ^celaerc^ue^ftpAsilo 
fu iristauraitore ftìlic 

| r e 3 ^ p Glorioso campo 
•'prodézza , " - i ^ ^ * frte 

^ .^ in tase i anni — Assiduamente 
consacrati — A tante '^pie — Pi 
tosQJl^nefiqhe sapienti - "Ben vale 
n o — Tale iributoi « Agosto 1SS5. 

à Parlò in prima regregìo ^ ^ , Per-
tila sindaco di qui. Con eloquente 
parola disse : 

li Municipio, il popo^o^onseiicensé 
colloca p e s t a 1apid#i lJ^^àì re l'uo 
mo vivente, che fu .esèmpio di o 
sita, dì virtù^ di sapere; uno dell 
nemeriti operai della scienza,, cha 
senza ostentazione fece il bene pel 
solo ^pu l so del cuore, siccome so* 

*glìono'fare i. grandi. • ''«*i^i"' 
Termina la sua bella orazione.dì-

I ^^ 

cendo: 
A me non istà entrare^nei meriti 

Scientifici di chi oggi onoùamo ; h 
parlato dell'uomo cÌttadìno^^#ad altri 
il diro dell'uomo scienziato. 

Ed ecco il distintissimo dott. Volner 
Piulìo, direttore sanitario deir Ospi-
tale, con un robusto discorso delinoaff 
il Moroni quale cittadino in aiuto 
della sofferente umaDÌià, Ricorda cho 
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pIMìictiue in; Venezia ne i lS iS 

medicina e|cKTOrgia, a 27 fu nomi
nato medico di q«'. • 

E da qdtvcàminjciò il Yolnor a sin 
tetizzare 1€&U« umanitaria e. dUii" 
tropica dèi suo amalPtae^^ro e coU 

a.'1lìcbrda\ie a l i a n t i - Operazioni, 
urgiclie fatta: dal^Wronl ^ còri 

ente sereM„.e^lPl'es^^at.a,; come 
oUello chirurgico cosi bene si a-

dattasse al'slio 'itìé̂ gf̂ *̂*̂ ^ sVb onore. 
ffrì^grimioHo travide'le *futó^ 

sótti delìlP médr^^ e pél pHm» 
lovì trovati sperimentò con esito jfe 

i$3ìmo. 
parlò del pàscilo di austrìache lire 

ffliiAtói*teb#ltì^^^ Bratìchini .per; 
fóftp,di pnri^pitalo, ^el; oon-: 

eoFsò mun|pÌpalG^4W^ austr^ìi^lj. SOQv J 
Disse che il Mbronljipu ; sì fu pago! 

di; qu68tp^,^,mnlacro, ,d) ospitale, ,n^ai 
p iando ' l a Cbusa ^eìi'ftmanij|^es-1 

B4pTbil.er^ i ^ p t ^ , 4 i iargo^ CfW. cp»̂  
j^éricorso dî  pn generoso làscito dì 

p SantareUiSèol concorso del Co-? 
murìe.ijkMoroai potè vedere effettuato 

pìdQ^le5«JK|RÌanto dol̂  prps^nte j 
^llpU^le, pva,,in òggi5ai scppreyi|iella! 
Pipid^;che.,ete^a la,;^rtQorìa;dieJU,o : 
pera^JUainmanìiaria cui (ìWàacrò rìn- ' 

ccennò come ,il ,^oroni-ivigente ! 
^Jbenejìeare^fì^coUGghi, .d^jjctij^li^ 

pjù^C^^fcaestro, fu l'amico, ,ij §onsi-
gij^re^^^attàir mai ^prezzò l'opera ; | 
TegaiaHdo a loro servìzio !la sua ricca ' 
i^ibhotoca mèdica, e^ i ferri aeìi arte, ' 

I! Volner cliìuse il suo discorso, che 
|k vero dire fucle t̂to >con^ assai còm-
»0,(»2iloae, faceisdo-voti;èhW il collega 

g^^éstro Siùò carìliimo viva^ ancora \ 
iungo, onde gustare,i^lqusllo c h e ' a l 

pochi è, datok4.ni!vlta ramore^fÈwlî mf-1 

FaT-i^blto sintetico il Volner' nel ' 

iGran coseno molte in poclii detti \ 
accolse, * ': 

-:^9 

••-±... 
P o i 45I10Ieressi d ' I t a l i a ; — 

lamOî  quale CI viene comunicala la 
terza Usta dello offerte a prò dei cho-
erosi, promossa dlal « Ojriiolo Radi' 

calo Federico. Campanella »: 
VittbHò ing,' Levi-Civita L. 
Òrittì Vìnbenzo, - ; » 

[anco prof. Ruggero 

^ 1 . . j 'P°^^*'it'*^'^®"°) » 

3.™ 
2 . -

6Ò.50 
• - 7 ' - ' , " ' ' ' -

J - H 

,6 marzo 1885 .3015 (serie 
3 ) concernente la Ji^utdlzfona^ei 
crediti per pi^^iti fllretati dai 
governi provvisori doUa Lombardia"! 
Venezia del 184849j— d̂ eì creclitì 
residui par dlpòsiti giudiziaria e ^pu-
piìlarì prelevali e versatifielle c^sse 
ieràriali ijlffordineMi^ilIri^ gover
no provvisorio#i;n ;rdìa del 

Totale t. 87 50; 

oggi stesso lip|dHe;Eal deputato Sani 
^e^verinOi affinchè le'dfsponga nel mq-
,:do ch'-oglitf,ci'effirft' migìibrè," a bano-
Gcio dei colerosi pòyerì di Coro e Mez-
zogoro^rintìasi così a terribile prova 
dal tmorbo.. v^ -V:;\ 

Basti dire chet MaizogorO^^jo paà-
:s£fìlo ^i^^OO abitanti^ ^éBÌJé,'fino ad 

I 

.-HaVnà • "1 

/• . -1-1 

• * * 

oi^tf^eWasi e ao^morti, Sè^WffiMoì 
fosse'stata' colpit'a^ în egnàlè 'propor^^ 
zioae, i casi^jLebbero dovuto essere 

^essantamiUe:^^^^^^ ^̂ ^̂ .̂̂ ^ 
A Mezzogoró,a Gore ed a Obpparo 

la miseria è: estrema e i volontari del-
la carità, con Barbanti alta testa.'fa*' 
Ipocano l'aiuto fraterno degli itaÙanìP 

• Non è necoasario. aggiungere parole-
- - molare , 1 huqftk a portarci il ; 

•lòró.v obolo, destinato a lenire tant^^^ 
sventure. 

' " 

aento deìle truppe 
dal 184Q^all855,4adÀÌnfiné dei crediti 
di altré"brovi%ci% e'fimmir daUrègno 
per ègt! 
mine perentorio^:di 6 mesi, stabilito 
ìaW&ct.'^ doUMfttà legge•••-p'0Ì*̂  la 
presentazione dei titoli dei,crediti sai, 
praccennati, scade il dodici andante 

sa, notificava che n ter 

t 
mo e di buon grtao publìehiamb: 

Tu bài enfiato iWi il nuovo aer-
Viziò postate parraccoelìere le lettere 
o starape,_|^(e varie parti della 

;: |o.inì associo^i^'io: f W s o aUbe-
nomorito e sempre zeiarite, veram,iaii' 
te Ca l i e r e , sigkor direttore. Quel 
carrozzone è proprio elegante, oUré-
"chè , rjspogdifje a una utilità J t a -
ments pratica* ( 2 ) ; . .. 

gazzbl 
—• BuWoigeiuile, dis|int^o,^i3lFuUo, 

ieervizìovole, a ^ ^ [ t t é :je'^qualità. Il 
suo torto èta*ìf^^^rangolato Stto aior 

H.Ì 

Otto 

'11^^:" 

fe'l 

I ' U -

;n.''3^^' 

^m 

j > 

^ l ' j 

li %inda£f# Ì̂?òi' con brèvi 'm|^|eUei 
e'feoà la consegna della lapide 

air ammim||5a#OTendeU'ospedale, 0 
chiuse con le testuaU,̂  P?Tole ; ,-._ ,,, 

' lé questo luogo fu còììo'càta'la laj-' 
pì^e, che fu asilo sub e teatro delle 
sua gesta, dove spese suî  y>t%̂ ^̂ d,QVe 
e^rcitò largan^nt^, ; i ' :^ | |^ua a ^e-
neScio dbi suoi simili. , . 

yuItimo*sìg. Francesco; Oit^tff^ 
lente del Consiglio;a*amministra*ii 

Bone deirospitale, .alzatosi in piedi, 
•ringrazia il municipio deVdonOj e dice: 

Desidero chiiifCQUeghi calchina le 
orafe'^di questi che yolontano,; scom
pare, dopo avere seminato u^ibir-
i-rentè di affetti, di stima.'Ouesra'''^0-
'*i5»it4#c'^*^ ^^j come mi è sacro 
i'uffiftl- chetili -è afndflto;^ 

JÉ con qufsfB' terminò/l^érimoni^ 
Ila" quale ojtre alle autorit̂ ^^ MorP 

ieiice, assisterono,molti signori della 
città' e non pochi medici dei dintornW 
che amano é spprez2ahb ÌI Mprbni.' 

pvero MoroDÌ*! afrra^;,^R' mafat-
tì^ egli non potè assisBe alla fasta 
dell'apiore^e della gratitudine, 
; Monseìice;,fii ...onora ^i^annoveraro 

to ì suoi figli 'questo cittadino, illu-
^ f t ^ p e de la sòienzà,, che modesio e 
Studioso, gode la;Stima di molti scien
ziati suoi coUeghl^ Monaelico ha un 
^spedale,; quasi ,:nnodeno, e' Io deve 

Uè fatiche, ài generJSJ sacrifici di 

a 'vita tl^^Wst*uoinò tutta sì com?;. 
pendia in una sola parola: ymannà. 

Oh sii La lapide; murata nella sala 
del nostro ospitale ed oggi' scopértaj 
oltre che niemoriar^ î; uomo ' della 
seienz™K^.:gi 'anip^|Uei^ 
maestramento a chi verrà dopo di lui, 
affinchè non cibi': •' 

^ ll-Baccìùgliònef bóWe 'seinpre^àpre ; 
le sue colonne a tutti quelli che man-1 
dessero le loro offerte. 

' . ^ 

mm IPsà^a»X%# Mcse^re* * ? FL=jSr-r;-
ermt 

n-v>t 

^>'.bj' 

..• ^i^:^ 

-^m^ 

• ^ ^ l ' . 

« Teira né 'peltro 

A. C' 
m 

«..- • ©asìcibfòltl®.-— Il- consiglio s.u-' 
periore dei lavori pybblìei sedente^in 
Roma ebbe ad approvare in questi 
giorni il riiiinovQmento deìla corieos-
îoìiQ al comune di Castelbatdo, per 

'liso viabile, di un tratto'd'arginò a sì-
?|iìstra dell'Adige,' ^ 

U^te . — VErnani faroreggi'a. Tutti 
gli artisti fanno behis'si&b;^^"attendia 
mo però che l'amico Fulc ci mandi 
la relazione, che invero, questa volta, 
si fa aspettare troppo. Amico Fulc, 
prèsto pressoi 

opu^^ Mestre :si lavora^con sómma j 
afàcl l l fiéì'' l'èteiOnè darmonuèdento ' 

*m commemorazione amia elonpaa sor- ^ 
tila di Mestre, fritto damai eloriosis^ 
;Simo, cjj^^JUustrò nella prim 
4eiì' indipendeuza^^fli '-valore itàlìa 
durante il memorando assedio di Ve 
•nezia.? 

• lì moriumentd^'^T''in; n^^rmo ed in 
bronzo : nella sua semplicità rivela il 
buon gusto di chi ìb i deava l j e l be-
niperitgfcomUato che ne approvava 
ii'"prógétipr-f"^ / ,•• : , 

Nel giorno 27 otfttfre corrente mese 
se ne farà la scopertura con quella 
solennità che la cerimonia esige, 

veterani d Italia radunati, in con-
S S I ^ t ^ ^ ' ^ ^ * W sua :sedb: quest'an
no in Venezia v* interverranno certa 
mente; tuluii^^di eàsiaVrànno anche 
pres,^: parte a quella gloriosa lotta 
strenuamente sostenuta contro uno 
dei' più agguerriti eserciti d*Europa.' 

Mostre festante riceverà degnamente 
gli ospiti,*^e tutte le ràppresentaifze 
dèlle^^^vtìrse sSftcietà dei volcnS^ari e 
militi che combatterono nelle guèrre 
deir ìndipeiidènzù.'-^^* • • •-V^KPIK^^^ 

La nostra' società dei^^veterani 
1S48 49 si porterà quelgiorno in Me
stre; così pureicome già arihùnziam-
mo, la Società dei Reduci delle patrie 
bàttaiglie fraterhamente'Mlte al santo 
scopo di onbràre le gesta dei volori-' 
tari italiani e dèlia vittoTÌa di Mestre 
ottenota^,mercà lo spinto' l'abnega-, 
zioné''d'el'combattenti d'allora i qiìali-
insegnarono éome si -debba vincere e 
morire pèllidf^rédenzibriédellìi patria. 

Ul Baechiglióhe a' suo*̂  tempo ne 
darà telegrammi e dctiàgli^-sìa sul 
monumento, sia sulla cerimonia ai 
SUOI letlori^= • -^^^^^ • 

Intanto 'ci è càWìl poter asserire 
che l'amico nO'̂ tró e collaboratore 
avv. E'usibrgib Caffi p^ulliliGherà per 
quei,giorno'coi tipi/di G. Longo dì 
Mestre, un altro episodio della prima 
guerra dell'indipendenza italiana;' 

«^£^ pvû w di Mp|hera per parte 
del popolo di Mestre, 22 Marzo 1848. » 

Questo opuscolo volle gl'egrègio no
stro amico pubblìcTO per la solenne 
inaugurà^ìontì del prefato mbnuiiionto 
a tutta ,sue spese ed a totale benefi-
ciò della CongregezJane di •Carità dì 
Mestre, pf"; Ho il povero nella r i ' 
correnza'W%nE^ festa patria potasse 
egli pure usufruirne. 

• r r e j ^ a t l fi8#B IÌ6. «--Noi p 
l'altro giorno^vvisammo e ieri sug^ 
giamente la locala, intendenza di II' 
uanzft della nostra provincia, vista la 

t -T - r - ,™^. 

— Apprendiamo 
con piàccrtì che r egVQgib professore 
,Giuseppe Manireami, unora incaricato 
della procedura civile presso, la no
stra nnWersìtà venne promòsso a pro
fessore'ordinario ' por la stessa cat-

Anche il prof-^RT^Sace^doti (e 
con lui viyatnent^^e no, AQngratulia-
mo) fa proposto per là promozione ad 
ordinario per là cattedra dì diritto 
commerciale. ^ 

d, mtanto ìlvaienteiffiovane dott. 
Eorico^^Levi Cattelani vinse, pure il 
iConcorso di'•professore straordinario 

i ^p^ Itì cattedra dì diritto internà-

©Sa S.,.IIIftrtlBg0 )D .9©Bffa* 
-—Domenicali corrente nella 

^Torr4 che si sta alzando a S'.̂ 'àfar*iW 
' ' T • ' • • • ' • i- \ 

tino- avrà luogo a mezzogiorno la ; 
estrazionawdl^^S^Ereprjì da cento lire ' 
a favore dai .milifàri feritko morti -

• - - ' . : S^ - - ' • • ' . • . : • ; •• '-XW-^' 

nel,l,9i, battaglie della campagna del ! 
1859.' Se i l favorito' dalla^ Sorte' fo'sso 1 
•morto,'il premio "paés'a 'alla vedovaî ij 
od ai nglf, oppure ai genitori, ,, . 

Oltre la pi"esid6n|^^^^. Società ; 
sar^lfrapprèsentato anche 1* esercito.! ; 
- ì tròni' della fen^ovia si' formati 
'alla stasioiìG (li 'S. Màrtìoo"deìla'"Bal'-
taglia^ che è distante .pbco ,,più di 
mezp^chìlometro,.daU'. Ossarfo. 
.' 'W&&t^ tptpÌ^M%^%S},'~-^-.hQ- poste 
telefoniche hanno ìncohtratliltuttò ^ 
ftivore del pubblico, con^e cel^i^lteP; 
strano le tante lettere che riceviamo 
in proposito; vor.remgap però che en
trassero ancora di più nelle necessUà 
• • • > - - -

;4^1^^publìco,.^^ichè rjyasciranno così 
ancora più proficue. 

Per dieci centesimi potersi porro.in 
corrispondenza con tanta gente e rì-
soarmiare una corsa a piedi 0 carrozza 

* ^ . . 'V • . • .V • . • •; * • • ' . , i i . V x - i 

e .senza scomporsi poter ,seduti con-
chìudere un affare, l 'è la gran bella 
cosa.;.' d'-i0$- • •'•'-:• 

V aumento del lavoro incoraggerà 
l ^ è n e m e r i t a Società Telefonica- a 
istituirne altro, man mano che si con: 
vincerà deU' utilità espansiva delle 
dette poste telefoniche. 

Oredlamg^jp' es^ che, in vista delW 
is t i te iMf del nuovo servizio delle 
Guidovìe Venete una poste telefonica 
nei paraggi dalla stazione--^ come alla 
fdrtnucia Cappon — sarebbe utiì 
Parecchi abitanti dì quei contorni ci 

• esposero il desiderio di averla e nòi'̂  
crediamo che la Società Telefonica, 
vorrà fare tesoro di questo loro detì*' 
derio. , V .-••v .••'•,.-• _'•à^mì' - • - ^^.'\ 

l?cit.' V S I l a fa'3^ 21 s sa © l.'ÉS«&iaS!fll», 
— Oi facciiimo èco "di reclami che ci,, 

sul servizio che fa la cô î 
isìdetta Corriera postale, per Villa-
:ffancl^^dòVanà e per Piazzola sul 
; Brenta. ' 

L'esercehte ne rìpove un sussìdio 
Unnuo di oltre Uro 400 dal comune 
di Piazzola,-altro di li|^3S5 da^quoilo 
di Villafrànoà e - - lira più, lira meno 
-*- salvo errore, lire 500 dall'ufficio 
postale di qttkpel trasporjiojfille cor-
rispondenza. 

Lamerobbe quindi una malfiore 
puntutìlità nel servizio, e speciaim, 
te neir orario, perchè non.,^vv6nga, 
come spelli) avvietie» che qualcuno si 
rechi in orario al luogo dì^ftltenssa 
per partire e viceversa poi trovi il 
mazzo di trasporto ormai partito. 

c y ^ j r la buona regola e perchè 
si v ^ m provvadere, .̂  

KL 

si ripuìisde il carrozzòidb che va^daf 
Ŝfeùfflcio pos'CàIs àììà stazióne farro-

:viariaV Ci pare che sìa un po' inda- ' 
center (3)^ 

.Scusami,' caro; BacoHiglione & ere* ! 

,Tùo ajOf. g^,F. 1 l i ^ f : . ' - f i ? f * : 

K 3 

ìk^k--.^ 

tssjma. 

' # 

no era "del caso I 
issitno 1 ; 

, / 3 ) Bene, ma bene I L'è proprio in- [ 
M é n t e ! 'crediamo però che èttabhìa 
già, pensato e j i^ogl ià 'p rovvai -e . 

©sala. ••— La- Congra- ;• 
. . p ^ i g ^ C a r i t à ' : h a ^ e r t o ^ â  ̂ utto \ 
3f ottobre co r r . ^ con corstfjOa gra- ' 
zie dòl^ j ; le instanti dovranno aveire 
d'et^à^dftS ai 35;annì e apt^àrtóiiiere J 
;RI comutio;4kPadova ; alcune appat--
tfipare ad„,una data parocchìa.-o lo-; 
;:.Utà,7ò circondario, 0 soddisfare se-^ 
condo le grazie ad altri specìaiy^J^j 

T ^.0 grassie dotali .vaiano nel, loro 
importo dalle lire 1728£bi:i(sono due: 

: derlegato Rizzato Giuseppe per orfa-
ne già appartenenti alla Casa d'^feì 
coverQ,j,,o che appartengano adesso aHà * 
Paroochm^dei Carmini) fino allo lire > 

Il complessivo valore ne è di lire ' 
8889.72 e ^vlélprirneggìanó le 50 del \ 

p M.arco, Fontaniva por donzelle ; 
native di Padova per lire 153.82 ca-
dauna^l '̂̂ --..'i V'ie- •-••'. ....• •••• :iW^^^^^-^ 

_ > ' - ' • •/ i l " - ( -

Avanti dùnque OhiUnquè creda po' 
tervi aspirare! 
• "'É'ea^W'l-: ^'ai'l^sàltsSi^.,.-— La ,Com"" 

pagnia drammatica diretta dal comm. 
Lollio non ha certo bisogno di fervorini: 
ma 1 cittadmi di Pàdova van soggetti 
a dalle stranezze incòmpatikili-
: Q a a r i 4 o q u e i . b e r i e d é t Ì . p ^ 

quella ancor più benedetta carcassa 
del Garibaldi sono chiusi, i cittadini 
;. lagnano, peròhè in una città come 
Padova non,jLsia aperto neppuri^UU., 
teatro.'-,.- f':-'^i\. • . : 
, Quando, per -miracolosa fortuna il 
Gar ìba ld i^ f l^ ró , i cittadini inconf 
tentabili ed iiisoddisfatti si, fanno un 
religioso dovere di starsene tappati 
in. casa..,.„_ _̂ ĵ̂ „̂ _̂ 

Questo Sfcf^b'^af^'riguardo della 
Compagnia LoUlo, che inerita più cou" 
corso di pubblico ed incoraggiamento. 
É basti di ciùti^.; 

lersera Xa 'MoTÌ& CimU di Giaco-
nietti fu èseguf& inappuntabilmente. 
X* attore Carlo Lollìo non poteva me
glio incarhare il personaggio di Oor^^ 
rado : verità, sobrietà, castigatezza 
ilSWé̂ î suol pregi principali. Raccolse* 
b u o j l p ^ p f i d ! applausi. : 
f Ottìmamohte pure la LoUio-Strinì, 
e la Casìlini. 

Stassera serata d'onore^gl comm. 
,Carlo LoUio^cpnlCMJsa Keronan^ 

Chi vorrà mancarci 
l i l l s ro ileffo. — Ebbe luogo ieri 

un arrèsto per fùrtòV 
™^™%'éà*iiméaall '"̂ ©fflS'â 'iBMiàlS. — Ve-' 
nivano ieri visitati iàt^uesto Civico 
Ospedale certo Còrso Òlo. Batta d'an
ni 40, perchè casualmente riportò una 
lacerazione al piede destro, guaribile 
in 15 giorni salve complicazioni; e 
certo EÈerno Giuseppe, d'anni 32 
perchè càd<^ndo al suolo acci 
mente, riportava una ferita aUa testa 
guaribile in 13 giorni|'^ lIlvQ compii-
ctìzioni. * 
- Vnm a l dil^^i#Fra galantuomini. 

— Tu conoBctJlicola ? 
-^ Sicuro. 
" - Sai che gli è successo ? 
- No. 
—- É stato impiccato. 

s! 

^ • " r » 

m 

suseppe, 
Maria di 

^ l ìes l le i iSno dello pubblicazioiìi di 
matrimonio dèi 4 ottobre i885.^Mfc 

I E 

'• • :,= : Prime, pubhUaaz'wni' 
Wàrzorotti; Gitilianó d e ^ ^ t^^ ;ina-

ratòre con Marchìoro An^ma dl'Gia« 
coilfifr̂  'aUIeva màmnian^, ' 
, jCaya]U|ftj;,UÌgl fa-Angaìo, f^éfsino 
: c ^ Mag# ParlaÌIt^ì^-^'*^^^-="^^-
••;W-Bm'masm •D^enìji^^^^ 
camerierq, cbVFpfiraretti 

teliUigi, casalinga'. ' 
Fortunato Gioì 

camene^è,^ Con Fma 
seppe, camorsora. 

Rossin Lodovico fu Antonio, vettu* 
rale,cbnvforAientin Maria fu Gio* 

Boscplo Luigi fa Federico, facchino, 
-̂ con Stéliin TeroijÉai-:Luigr, càsVUlngL 

;, PevareìIbiVeifleBlao fa; Aurelio'Giù-
.seppe, muratorsjt.oon* Grazioli Mtrla 
fu Giuseppa, ca saUn» 

Vettore Giuseppe di Valentino, mà-
:ca!laio, con .Zimlìòtto CkVaìitta di For^ 
jturiatOj casalinga, , -; 
\ ,Tutt | ,Jwpadova..: , ,^,,,;; , ; , : . . . .. 

Friso Eugenio di Filippo, èbi^tadino 
n Albignasegó, con: Furlan Maria Ili 

jGiosuè^tcontadina in Salbaro di Pa-

s-. 

S 

5 ^ I S . • -! ? :i ù s't 
dova^ 

Pa Frattcèscàhtohio fu Vlincénisò, 
maestro elementare, di Altìfftntea, còft 
iLunardi;;:Albà fu ^Agostino, maestra 
elementare in Amasitea. ,= • . , 

Giacomuzzi^ Giuseppe di Giorgi 
#efgiynÌ0ra, di Còdigoroj c44|Parpaiorà' 

Fortuntaa fu Pasquale, possidente in^^ 
Codìfforo. 

fi 

--^Ui: 

/ ' 

<' 

• ISecpnde pubblicazioni 
, Frison .Marco fa Innocente, caì?o-

llib; con Righetto Àiniabile di Angèìbf 
"'"càsalingàV ' '-'.y" • ' . -<'W^- •'• 
•u^Schì^vón Antonio ^^Angelo, fivc-
chino, con. Narusi R'Iffha, del Pio 
luogo, tessala. ^^^s, 

Gibt^o ViUOrìb fd FradeèVcb; fcbm-
mÌssionato,.iCpn Fiorin Libera fu Vi lì 
conzo, .pQBsidente. , - -..• • -mÈ^-.,-.-.% '' • 

r , - ^ ^'•S-'Ì.'^Y^'^'V'- ri' 'il • • •: '• ''•-"^''•'*i Zn\ Sante di Pietro, oste, con Mas«: 
« r i CàmìW dì Nl^olgòHe, casalitiè^ 
•--•: Forte Alessandro f(JF̂  Giusepi^^ca-
meriore, .con,GirQUo. .Costanzàfw#A 

. madio. sarta. ", "^^^'" 
'- Fior^Hktlt<^'^^b'|Ì10 fu Sbbàstiano;^ 
guardia c^ntrlcarifeftPMIìk^cpnSc|^ 
parti.,Clementina di Domenico, casa
linga. , ' 
-••Pe^hìh-^lhlWra^Saha^leènatìe; . 
con Marchiori RbfPf r Marco, dome
stica; y-y-.- \.^.\ •;-_• ••• >• j:^\ ^ 

:;Schìam|^g^08eppo.^4): FmceBc^ ' ' 
agente di commercio, cot^CesacpfJp 
Luigia fu Giacomo, sarta. 

Gazzabin Angelo.: dSÓiovanni, ve-is 
triaio, con Nicole Angela di Luigìj 
casalinga. 

Oinètto-Vincenzo di Alessandi'b, tiii-
tore, con Fbrlah Giuseppina di Gio^ 
vaniti, domestica. ; 

Ttitti del Comune di Padov 
'•mm Seconda idi Bona iu t t ^ l éd 
ziahte di Ferrara, con L||:i Mirisi E-
loisa di Moisè, civile di'^P^dovai..;; ,; 

Battistella Antonio di Vincenzo,' 
impiegato ih Padova, cgi^^revisàn 
Orsola fu Gaetano, maestra^ 
mignano^di.Brenta. , - , ,̂  

Casarotti dott, Pietrosi Fftffc 
avvocato di Salvaterire, con Marìn 
Giuditta di Marin^of^^ossidente dì Pa-
•dova,;.... . . , . - / J : : ^ . ^4^ ' . ^ - / • , . >- .: . - ' i ^ ^ 

Canova Giulio di Francesco, f a r m ^ ^ 
cista in l^btì} '̂con Milani Rachele di 
Antorii^.,^0|g|e di; Lodi. 

Zeraritola Giovanni di Giuseppe,.? 
stinaio,in Rossano Veneto, con Bi 
nbtto Vittoria .di,Giuseppe, ostessa 
d̂i Rossano ^VenéÉb.'̂ ĵ pgt.; ' "' 

Pullara Nicolò di (Raspare, confi la 
nOj di .Oorlopne, .pOA Leone Rosaria 
di,Giovanni, contadina di Corloone.^ , 

Linares,dott.,,Filippo dì Angelbi" 
mèdico chirurgo in Padova'̂  con Pa
terno, Rosa,; di ^ Giovanni, possidente 
di Vittoria (Siracusa). 

' • ' ' r 

£di:K:;£=:iS: 
.1 . - ( 

Ilf®^a&^.©, Viscere importàntiSsì-' 
,mo alla nutrizione del corpo, destinato 
alla fdfMtiiOue di quel liquido; indi-
spe^mfeil^, <iet̂ o .biie,^»diante •': 
quule le carni ea,Jgni sostanza "flbri-
noideche noi mangifìmo diviene chilo, 
ossia sangue bianco, Il fegato, sìa 
nella flr^a phe neir#*%rq8sa mistionar ; 
può alterarsi e divenire sedo d'Una 
miriade d'infermità. L'erpete ed il 
reumatismo, la gotta,- la' sìfilide^jgj 
prediliggono e rendono. Invincibili Ì ^ p 
sue malattie, e'se il mediòO^tìÉ 
la cbsiddatta diatesi, purgandC" san
gue dai suoi inquinameuii. I dopura-^ 
tivi del p.ngue.hanno formato sempre 
uriO dei désiderii principali dei mèdi
ci, tantpchè, in ogni epoca, si soncs 
proposti simili rimedi. Niuifo ha po
tuto giuogora poro al grado dì po»̂ -
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%iì&tiQ a ^ è'gm'nto" lo ficìrofTp^de-
curativo d(5l.PottcGjovanni MAOT^a» 

:||Ojra»^)Ì3feto Wffàhò' rimèdio, ,da-
iSnd^^ftiSangueciàgU elementi &^ 

ro^lpiftìiè lo alteroffòy pro|^|tì^«lÌr 
'tìftle'guarigione dei mali del'^^atò", 
come ipertrofia ed atroQe, cirrosi giàl-
^ , e : rossa, calcoli biliari, Ittòrizia 

pi, ecc., ecc 
É

B,'eaaorroìdi, vomitybi! 
t#ende a Lire 9 le bottiglia 
.Deporto osclusivo poi^'Ptìidavà e 

Frov'mcia WfèsaoÉslatfàrmama F. Ro 

Mùo étésso fitarè sì vedono^TORi-iàfel 
^yatroenta vltiasp^iae oviUnonvasperse 
e perfino sopra uria stessa vUe venne 

applicando il rimedio solo a stìotà del 
tràlci.i?iésito;fu àddiritaìrr/me^àvì-
iglioaoiRnto chaiastorkitielj* agdM-
tura non ci oìfre esempio dlipHmèdio 

flusso celia-'^Ptsosi certoy così ntìttoVc<jffi|adìea!d fra 
'̂ tutte le malattie che l'aWssero. An

che gli effetti deUo zolfo eé%1foVOI• 
àXm0^uhen s ò n S ^ l f ^ i i g ì da l l«^ 
sere cosi eloiju^nti cóme quelli del-
l'iàrato dì calcio contro la Veromspora 

,mt%cola> . 
—l-1Be~-~-w-—^ '. I l i — 

•'ff©air55"€^^FÌbalatl;?rr-'-taj.dram 
là Oompi^griia d i re tUadal '^^^m 
^Jiollip,'*^rappreseiiÌa ; Luisa Ke. 

^rmiàn omeri} il pod'^re dette Gim. 
sire, nuovissimo — Ore 8 1(2 pom. 

>9T-s.:. 

ir "di \^ 

Padova 7 ottobre t^. 

l ' '• h 

Rendita itaUaWePp. OiO 
contanti L. 

Fine corrente . . . . . » 
Fino prossimo^gp. . . » 
Genove. . • . . • . • 
Banco Nota , . . . . 
Marche.'.,, .-mm.^* » 
Banchie Nazionali. , . » 
Crédito Mobiliare. °< » 
CostruziónìJ^enete. . |, 
Banche Venete . . . ^ | 
OotonifiGio "Venezianors 
Xramvia Padovano. - » 
Guidovie . . . - . . . . » 

95 

78 
2 
1 

2160 
8QH 
290 
295 
191 

101 

85. 
02ii4 

QO. 

U.i\S 

^m # . 
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Presentemente nella vigna' 
IttBèi le viti, che sobiptìno 11 tratta» 

' ' V • - } • - • - I r , 

mento, hp'^'lo una vegetazione rigo-
fglioba^ hanno, |utie le loro foglie bel-

, larghe colnlcciuolp crosso, non 
o^ftno la msrsima aoITorenza e por* 
' P ^ e ! bei grappoli dagli aòihi ne

ri ; le àWé;i|veti6 hanno un aspetto 
radiente mìsero, da novembre avan-

aio sonali esagerazione; hanno per-
jdute ^uasi tutte le foglie, i tralci sono 
' ncora immat j^ colla sommiti er
bacea, e l'uva è pessimamente nu
trita, rossiccia o verde, in modo da 
non offrire la più lontana speranza 
di-maturazione. — A. chi legge, Que
ste parole potranno sembr Ì f f^A% 

;Ch6 ne ligunsél^Wàliiiìfesehtanza per 
J to il^gnój^^^ inyh franco 
è r m M j i^ivoigersi a Oohégliano. 
lo che vidi fùKónara T apparec

chio presso questa R* ScuoU Enolo-
•gica ;po08O.atìSi(«Bifecha . ,cMwiSi>s 
perfeli^gentó allò scopo i^fi^ un getto 
dì liquido vaporoso, alio 2 m. 0 } ^ . : - . 
go lj20; bagna le viti colls maasìma 
esattezza éfnffiìformitft, senza il mi
nimo spreco tyiÀtuido © colla mini-
eòa ftitica. L&pòmpetta oltre al fai 
venzzatoret è, munita anche di aa ir-
Taratore e d'un imiqfflMOfiSfi , 

Cosi il iorribilè fungb^clié. miiia^ 
emv|?Ìon|nieiate l'èststa^My^ila'prè-
aiosa am^etiJea resta compiotamente 
vinto e non ci sarà tolta, come a ra
giono sì temeva^ la brillante bevanda 
dì Bacco [Ohe dà vita, ènèrfe!a[ itìéél-

' Utènza alla noatrapdf É f̂àSsioné,.. iquflitì 
do nsi.tjuiralmQnte nè'fà uso moderato^ 

A. Podreider, 

m 

: 1 

-s-. 
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7 OTTOBRE 
Contm,.aUa EepubbUea veneta sta 

ano còlfogati nell'anno 1513 gli Spa-
gnuolì, il papa, il marchése Pescara, 
nonché altri forti e valenti cs^j^ìtmi^^ 

^X'àlViano quale capitano, generalieV 
Andrea Gritù e^Androa ìuoredano, ca 
pìtani d'ordinefffindifl^àno la trup-

, pe- venete. •, . • • ' ^ • mm^-
Y a r i i i W erano avvenuti per opera 

de' primi alleati, Jra^cui il saccheggio 
di Padova, Monseltea e di qua, sur 
Brenta a Baccht|1fèn0, a Lizzafasina, 
Mer^a)^%,̂  Mestre. Efra però ri|i|(?Ato 
a* ]^eheziàni; : rinchiudere il "nemico^ 
préVso alla TaUugana, per modo che 
ffioh aveva scampo che verso Trento. 
Senonchè r Aìt^f p voglióso di ai 
taccar battaglia, sebbene infariore di 
fpjjze, fu indotto ad una giornatache 
gli fu fatale, poiché; a t tacca togl i 
marchese dj^éscàraf^f l'esso 1' Olmo, 
in unàterribila zuff^^^ndò sconfitto, 
iasciatjido oltre quattro" mila fra morti 
I ferìfi: con molti nobili .prigionieri. 

OiS^'^à^eaUeva^l ottóbre del ci-̂  
tato anno. 

rato ma davvero non lo sono punto 
V unico modo por convincersi del 
tutto è quoUó di. fare una visita 
alla vigna del Bellussi ova h t luogo 
continuaniante un vero peUegrinaggio 
dì agricoltóri e'scienziati. Fin ora il 
numero dei visitatori ascende a ctrca 

— r e e I 

un migliaio; sono tutti firmati inap
posito album 6he ai trova presso il 
bravo sig- Beifussi ed ove si vedono 

ili nomi di aiec'chie notabilità scien-
tificKe gricòle italiane e stra
niere. . •"*̂ *̂* •" • 

il pró^^^i^iÌrclt%. B/OeHettifèi' 
delia R. Scuola di Viticoltura 

ed Enologia di Conegliano, in seguito,, 
ad una visita a Tezie, scrìsse un dot-' 
t fg lWred i m p o r t a » arUcolo che fu 
tradotto, in lifrancese ^ a*j:ioortato da 
parebchi giornali stranieri e che do
vrebbe essere: letto da. jtutti i viti-
cultori italianì.*|IL distinto crittogami-
sta dòtt. è . dffitfhi, p?:of. dì nWànì-. 
ca alla scuola^|,tessa, sì ocieup^g^je 
a divulgare con importanti articoli 
l'interessante f*ttò; ed io cito que
ste persone che sono fere autorità, 
affinchès^^lfàrio, più, che non pge^ 
sonò farlo le mie assemonW a per-
suadero il lettore. i i ^ ^ 

' t ^ - - . •• • 

Anche una vara'i^elebrità agricola 
gUa Francia venne appositamente da 

figi Oiffo vedere l'efficacia del i-i-
medio ;> taudo , parlarci deiprUll-e 
dotti Déhèran, direttore degli 4nna 
Jes agfroni)migues'pùbUca|t per cura 
del Ministero dell* AgricoMra franco 
se. Questo illustre; prof, di fisiologia 
vegetalo restò pienamente soddisfatto 
è#itorhò in Francia ben lieto dVpoV 
ter conferitore una notizia della maà-

mh 

: t u r a 1 ^ l « t ^ ^ ^ 1 n t ^ a m e n t a ; " d i i a 
jaiat^.. dalla guerra oiviìoj ciò "ooftì^ 
ystànl'e Broughtottépotà provvedersi W 
% c ^ f ^ ' - -•••^•- ^ : 

Ottico *^uiheou1grtf«^oriQr di 
teri^ e d^ ^et^l?Ufelndiani e il 23̂ ^ 
febbraio face véla per Njutka che 
fifloprì Jl J5 t mar^o. 

Inforr)^at05i 80 oontmuQ380 

p d e l valsE^simo BaroneliL 
^rfi 

Jll-àvbsinio ;Zuèllu Benissiiao u i c H i 
1 cori. La me3sa.il 

.nat^^c[|^| possesso di questo porto^glt 
lififceSQ da Macquiìla chl'gli spagnùoli 
' lo avevano consegnai^^enfento d'elle 

truppe della marina^Bg;!esfl,^^?ìzà 
che il pili piccolo.luerco potesse 
l^eaì in quaW affai-o. 

/ContinmJ 

wmmEi^m^ i 

( H a i g;Ìo|g| |all> 
l a prima pagina diciamo il no

stro parere s^plle elezioni generali 
francesi, e diamo le notizie rela 
tive. 

. J » I B » ^ " i a l ' * _ - i b H * t ì " i " i * « i ' a ' j T r t n ' . i i ™ ; i n i ' J * a - : p i S T « ' ' Sima u^^::tanza. —. Ieri il dott, Cu 
'm/i: 
na mac 

E': un fatto norr^fjo^ d'importanza 
nazionale, ma d'itòj^Sf tanzà mondiale,^ 
èppUFe'mol|||%cora lo ignorano; molli 
ignorano che'iJ rimedio éfficacs con 
ironìa ierrìhile Pcronospora viticola 
ètm^ior •-; ,-, . \ . - . 

Molti altri poi ifiOn ci bredo!ÌÒ^f% 
questi non si potrebbe far altro che 
consigliare una visita alla vigna dei 
fratelli t e i lussi di Tozzo (Oonegliano). 
Là questi increduli i-èsterebbero'̂ m'F*^ 
tamente raeraviÉlia|l*|^4'nn»?ì ad un 
S'isultatp dàyvejg.,S|)léndido, indJscuti-' 
bile e ^art.irebÌ)'tìfo convintissjimi che 
al* idrato di#fHcio è latte di calce al 
*3 0 4 per cento applicato dìligente-
€ mente è ripetutamente"'alle viti co 
•s minciando dal l^aggiq serve a pre-
« seryàrle'in modo meÈ^aviglioso dalia 
«plttndspora. » 

Il sig. Belluìisi coffiineiò à trattare 
le sue viti con latte di calcamMaggìo 
e ripetè l'operazione ognì';qualvolta 
una pioggia c^d f̂tltra cagione, levando 
io sti^ateréilp di calce dalle foglie, le 
esponeva .^g,iiovamonte agli attacchi 
del paràsBita) in questo modo egli 
venne ad aspergere, lo.sue,viti G./o 7 
yplte. Perà onde osservare meglio gli 
effetti del rimedio, il sig. BsUussi ebbe 
^avvertenza di*condurre le sue prove 
in modo che, accanto ad ogni filare 
asperso dì idrato calcico, so no osserva 
uno in balìa de! parassita; inol "̂"̂  

(*) Publieammo in argomento una 
Ifitiera dell'amico avv. Ghirafdi, to-
glic;ndota':altóoniacfmo; poi una let
tera del distinto agricoltore Aguiari 
ad una delio ZiU che fu sul luogo 
per incarico del sig E. Busette; ven 
goFio a proposito questi dettagli del 
Mostro corrispondente conogliese. 

[f^Qta della Dir,/ 

boni ritbf& a Tezza cp 
china fotogràfica per rìi^rarre la viti 
del Bellu^sj,; tivle fotografia riprodot* 
ta neU'I(li^stràÌKiohe italiana aceom 
pagnata m uno scrìtto del comm. 
Caccìaniga, servirà a persuadere an
che i più increduli. 
^ E* importante osservara^hj: T uso; 
del latte di, calce renderf^probabil-' 
mente ìnui^ìlej' impiego ,dfello zolfo 
contro l'oidiunij il4oU|^Quboui sareb 
bé di queî .̂parorê lfl̂ ^^^^ 
Bollusst, avendo solforato una sdla 
volta, ha tutte la sua viti immuni da 
oìdium. 

Il fatto è •de^ò.idi considerazione. 
Quello poJ,,^che ^stupisca altaraente 

il, pratico è lo scienziato, é come lo 
strato d» calce, ch^rjcopr© le foglie 
delle viti, non debba alterare per nulla 
le funzif^iil^jdlella;pianta. Ai-fisiologo 
tocca òrW^i" le rag tutto ciò; 
forse la càìce in quello statoè perujaa 
bile al gas,^forsè i peli della foglia 
servòuó a ' t eMfa u.m po' sollevata..... 

: Par ispiegare 1' effigî pia del latte di 
calco, tutte le persona còmpetonlì sono 
d'accordo 'attribuendole ' un' azion.a 
meccanica, lìiffAtti quello straterolìo 
polyeruUIrto deposto sulle foglie fino 
dai maggio serve a impedire cha la 
spore della póronoapora vi si posino 
e vi Germinino. | 

ieiàcl*importanza di usare il r 
mèdio preveniiifamènto e di tenere 
sempre le foglie difese, nitìdianta lo 
strato di calco, dagli attacchi del 
parassita, ossia dallo spol^ 

Sul principio diede,|̂ %, pensare il 
modo di applìcaaiona di questo ri
medio; fortun;),mt3nte,-però ora si co
nosce un apparocchio assai adatto 
che posso coscitìnziosamente consi
gliare ai lettóri del Bacchiglione. 
Questo apparecchio consiste nel poi-
venztatorG americano Ùibj applicato 
ad una pompa premente mediante un 
forte tubo di caoutolfouc. Lo Intro-
dusao in Italia e. l'egregio e distitì^ 
•'iasimo giovane sig. Pompeo Trentìn, 

Broughton gettò Pàncora nel Pbi^t-
Stephen, al nord di Port Jackson e sì 
procacciò acqua agevoUnooto assai 
Egli racconta di aver avuto colà fra 
quanti rappoi^ti coi nativi che dò-

yicrive coma ubmini di aempiici e pri
mitivi costumi, e di carattero pacifico 
e dolce. 

Sa gli europei sì avvicinavano a 
loro, essi mandavano ¥1» lo Itìliff^eS 
i figliuoli. In quel luogo il -grande 
viaggiatore trovò quattro inglesi, i 
quali arano fuggiti, da oltre cinque 
anni, dai porto Jickson; vivevano la 
più misera vita seguendo le abitudini 
di quella selvagge ^^gopolazioni che 
servivano in quaUtà'di schiavi onde 
ricavare quel tanto che bastava loro 
'"péna per vivere. Brpugthon lì in
dusse ad imbarcarsi sul suo vascello 
ed esai^sì mostrarono restii affario: 
finalmente cedendo alla esortazioni 
dei loro salvatori andarono a bordo. 

Noi seguire^^gj|r alcun tempo il 
più rapidamente possìbile U naviga
zione dell* iìlustre viaggiatore non sof
fermandoci sa *non su quei punti che 
ci possono dar̂  lume sulle strane co 
Btumauza degriudiani d'Apoerica. 

Il 12 gennaio 1798 egli seppò da un 
vascello americano che Vancouver era 
partito^%ll Chili par far ritorno in 
KufOpà. Sicché la mercè dei progressi 
delia navigazione, 'questo arcipelago 
del quale ventjannì prima non sì co-
noscàvà nemmeno l'esistenza, eragià 
divenuto una specie di recapito per 
tut^J^ vaacelli dalla nazioni incivilita. 

L*ìnglese Young sostituiva noi go-
Irno di Ovaìay sotto il nome di Ma 

hoa, vecchio capo cieco, durante l*as-
senzà di T^maamaa, partitosi all' im -̂̂ -
pra^^djyMovi e delle isole sotto vento. 

Otona'i gii resisteva ancora. 
Young s'interessò con gentile pre

mura per procurar©, provvisioni a^ 
Broughtou. In^^quei paraggi il beetia-
me che Vauco^uver aveva lasciato si 
era moltiplicatp, d'assai in virtù del 
cosidotto taboii^cWe non è altro sa 
non un sequestro, sotto al quale era 
staio posto per dieci anni. 

BroughtOa regalò generosamente a 
quegl'isolani delle capre, delle o^he, 
dei colombied alcuni vagatali cha face 
piantare agli stesso nella speranza di 
acclimatarli sû  quelle regioni. 
, Vi trovò della vigne, dei càvoli e 
degli altri vegetali piantati dagli in
glesi che colà erano sbarcati, e li 

ZIA S-rSFAWl) 

^Irofoarg©^ S/.,"«r:JLa- Cassetta 
di Pietroburgo ann'an^ìa che; fa deci' 
180 cha V amminìstrasiona dalle graadi 
fèirrovie tUssQ passerà allo Stato 

tando gli ultimi dispàcci dal Tonchì-
;',lo ofeda che Ja pj^na oper^gìoaa aapà 
mntvo Thariquanf ma preveda un 
seria resistenza, perSJI là Bantere ' 
Néra sono;*É^e riformate,sotto le di
reziona di, un flhinesa a i dCGap*»iffi 
forti posizioni. -

Bi$ogna attendarsi prasto UQ disi»Sfó
cio ìmj^^ai^te. 

GrevpItWtìrÀ stasera. 

'M 

Ilcholera contìnua a decrescere 
Palermo ; come d icevano i^ f s t r i 

"dispacci dì ieri, oggi | jarte la squa
dra dei volontari di Cavallotti e 
domani quella di Musini. 

e 6can 
fasiia a Pietroburgo fa rayoaat^ 
ocellato dai quaLdri ( JM'^SSoi i 

" Ì ; ; 

., » . "f- K'no&3%4|edaaa: 
pranzo .in Onora dì.HoblJant. Vi i a | * 
v^Marb-Taaffe Dek^S^^gU a m b a » 
tori di Germania d'loghil£erra,dl F r m -
cm dì Russia, di Ttjrohia a U persa* 
naie dell'ambasciata italiana. 

Come sempre, le notizie dei 
kani incominciano farsi monotone 
la situazione sempre grave. 

•mu 

* 

I l giorno diciànìì'óve di quésto 
mese "SÌ proclamerà il règgente del 

Le maggiori probabilift'sono pel 
prìncipe di Reusg, che è sétépte 
in prima linea. 

Si pària anche del principe Al-
bertS^'di Prussia, quale candidato 
alla reggènza.. 

—- (Dieta) 3a l ibo-
rasi d'espellere cinque de|«fati radi-

; j cali quali 30 quali per 50 seduta. 
t'cr^^osizioue pipopone un iuridiga» 

air imperatóre par domandarg^J^ 
stìtuzione del Bano. La propor'^ 
discuterà doniSni. 

• • 
' l ' s i 

F^ 

% ZON, Dìreitore^ 
ANTPMIO SxjEFAKi, GeM^tó reìpènsa6«Zé 

- ^ n I ' 

' l ì ' . # 

r .» . . ' , . - ' , 

1̂  

# 

m 

trovò in ottimo,,6t&|o# 

• • : Ì ^ . 

vai. 
i^Broùghibn partendo da'̂ OlTaìhy si 
recò a Movi; che trovò polla più squal 
Uda desolazione in causa dallo fra-
qtienti guarire che la devastano, Ta-
meaméa soggiornava a Vahou ed andò 
siiif^alutare il capitano" facendogli la 
più generosa astbiziom e gli j^qmmi-
nistrò alcuni poi^eL^ .̂  

GìVisolani arano neìfo stato più mi-
Dorando che immaginar "sì possa a 
molti mSfil/ano: fra la ' torture della 
fame; la coltivazione era assoluta
mente trascurata. Tameamea vagheg
giava la conquista di Otonaì* ; faceva 
costruire urt bastimento a tal uopo 
da alcuni falegnami inglesi. Tianna 
era stato ucciso in uno. scontro in cui 
ora rmsmto vittorioso Tapicamea rtìn-
dandosi padrona di Vahou. Tetiri 
(prode condottiero di quella tribù) 
era morto ed eì̂ agU succeduto nelco-
mando il i!ìgUo Korolivani, . 

Broughton cercò sansa alcun risul
tato di distrarre l'attenzione di Ta-
meamea dalla città di Otona^; la 
giauda quantità di armi a di- muni
zioni da gùèrra'che gli hanno venduto 
alcune navi d'Europa, qualche can
nona ed una masnada di sedici eur 
pei cha combattono sptto la sue ban 
di«ra gli fango sperare sul buon oaito 
doìla spedÌEioiie. Par eolmo *di evaa-

MiSESRsi, 7 ore 9.40 ant. 
RobiUant intende iniziare .la sua 

polìtica con un'azione più decisi
va dei diritti degU italiani air e-
stero. Navi sarebbero subito spe-, 
dite a rinforzare il Flavio Gioia.. 
M ì a Colombia.^ •' ' / ^ 

- ^ Pepretis attendesi a Boma 

. — Sartorio, capitano ^ contabile 
presso il panificio militare di Pa
dova è trasferito a Milano. 

jtssgsaa^a) 7 ore 8 20 ant. 
lersera ebbe luogò^tl* prima 

Rappresentazione del Guarany. 
^ L' opera ,cl,e!. m.*̂  Gomez ottenne 

uno splendido successo a p ^ , | ^ j , 
speciale della distintissima signora 

DI S., BENEDETTO 
!•::•='-• 

- •. 

l ' j 

Col i noyerabra prossìino avgàilti®-
go Papai'tura dì quostO;||UQyq CoUagio 
Femminile Nazionale t rdfWuìsc^ 
è, di dare alle fanciulle istruzione ed * 
educazione ,,rJnta3e ad Wfèntilira 

i&pirito colla coltura d^Ató^^st 
prepararle alla vita di fciwSìà'^» ^. . . 
renderle alla lor volta valida eC^a" 
trìcV di buoni ed li lW^ìttadini:^^ 

Gli studi,|Qno divisi in dua cortìì: 
Incorso ordinario Kdi^qnattro anni 
partendo dalla Pals'nentar'e. 

corso 4toperfaz;ioham8nto di daa 
m A^i -^7l T - ^ - - " L 

La retta è fissata in L. 440 è ì 
altfG norma sono stabilite nel p r f e ^ 
gramma a stampa il qnaia, potr 
richiader%ila .chiunque alla Dira»'; -
ne del R. Istituto. 

mpi 

'^ 

• • • 1 ^ 

l»r CI 

an̂  

J i i ^ ^ 

ID X JLj TJ X <3 I -E3 O T 17 j ^ 

m^. 

•-"M 

pe 

'^1-' - ^ : . ' •" I ^ •- . i . r J „ ; - . , .-l ' . V - i ^ -

Fabbrica e deposito S'^gsi^po SaSrsagiIl^^laswispecìaUtà'd asciugamenti 
Ponti, Manufatti; e Ptììzi. ^^-
Le suddette. Pompa si vendono e sì noleggiano. 
Si garantisce la capacità delle medesime. 

1&Z0 » - , ) PÉfi Mmmo )S « 

^ 

•L'.v?. •Vlli^.r-' 

L^fmfàiP^té^^Ponipa co 
iòsciute oggi in Europa eh 
abbia dato la migliori refe 
renze per la sua solidità 

^ sempUcità, resistenza, al 
^^^ànza e prezzo. 

@pirM4» « fifualtaii^iii 
atSras l l ^ ^ l d o , - ' - può es 
sarà adoperata per ogni uso 
coma a servizio di etahili 
meinti,^)fabbricha, industria, 
alberfihì a c i ^ ^ _,_^ 

É la più, solula delle porn 
pe, senza valvole esenza in-
tétruzione - non produce al-

rumore - occupa pochis
simo spazio - può t essere 
tnossa tanto a mano che a 
motore a qualunque altezza 
- e la sua aspirazione è ga
rantii- --;£rìore a^q^^Iun-
que altra pompa. tecnica 
inentB sin oggi conosciuta. 

Si fornisca pure qualun
que altro modello e servizio 
di ti®w»j>tt comune, per 
giardino. 

Ipei* ni 

'-.mA-

-n^=^^^^i^ 
. . • - -

ri ^ , 

r v ^ i ® f.. ' . , 

tft^. 

i i l .?!.]. 

. g . : x . < - — I I — a j t l ^ - n l m n j j s i n - :l:liiUal£«.HA>I ^iarEdcioM.14- - i j ih- . l i iTirrn IÉIMUI IÌIIII iii7t**iiJr»MÌiin> • . . ' ^ t --^1 r l | « 3 r 4 > l i i l ' l - l - | - J I E - ^ - | = ] K m I . T ' t r - l J > ; ^ l l E ^ : J - M U l M ^ jd^F J ' - ^iiInT ' : . - : ' . : n - •- •zHÒ'jnl-'^^) ' ' : I ' U H 4 

--i 

o d t f ' H ' I B ^ ' J ^ - ' I. UIJ^ ' -* l .r-blkl^=irj . Ih II tTliillhHII «lliillll H II* Il «Ili I i l »» 

f^àl 
. 7 i ^ " £ ^ - ' ^ i n . ' 

^l^l'liM'^1•l•Ull'£I.lfIlSlb l * i [ ì - . - - . • ; jL .^ i ia - - , IL . ' - ' • • r ^ ^ i ' i E i ' ' ^ 

http://me3sa.il
http://ijih-.li


• • -
••^m^ém^ 

• - . ' . - ; , J : . . ^ - -r. 

• --in- i^^. 

I —^'r 

•• r 

^ ^ - ^ i j ! -4 , - • - . . : . - . I 

^ • ' X . • -

i . - k - ^ 
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' •^^^f^^&^ri :^ 

• ' - - . ^ n r . 

j i f L i j - - : . 
..- . - ^1 -t-iS^-, 

^^^VtB.'S 

'^-•r*?-v-: 

0 per l'Estero si 
presso A..mNZONte;fl., Via delia Sala; 

sso A. MANZONI e 0., R W Chóron, 16 Parigi 
»^*>. Roma, Via:di Pìetr^O-Dl^-^^*^"^^^^ ^ 

i i l t — - I -

- . ' , - ' • , •'•'^'^^^fii'?' [ •• t ' i^ i u!ri M^T'^,;.-.",, ^ 

<;Ì .1 ' I M - x ^ -j _ - _ ^ ^ — I 
^ ^ ^ . 

in Milano 
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lu^ft»lafino Paglls&siQ» 

i^i-

E BINggESGATIVO DEL 
BIIÉVETTATO BAt BEGIO GOVERNO D ' I T A I I A 

**'̂ **̂ *'̂ ^̂ '̂ ^̂ *'''̂  rfeK fu Prof. 
Si vende esclùsivàtóeiite in rt'SfWH N. À, Calatâ ĝ ^ Marco/(Casa^gropria) 

Ih boccette' fij. 1^4® cadauna ' " - ̂  "̂  - •* * ^ ^m..,i^... 
la scatola piii 1* imballaggio, 

LÀ CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 

. ••• 

:mze, 

.-I--1 

r. 

I . 

CGd' USO 'UOlìE'rtiio PILLOLE del 
// ZiitfjiMiofe guaHaCtì /o afato act/fo- ^ iQlPillét^^ èimrìscono h sfato oroinuo 

Elalgore àuU" Etichetto U BoUo dolio Stato ft^anceisQ o la Fiima 

Yeaaita air Inemao : F. C O M A ^ 28, W Parigi. 
Si apedisce, % cft̂  ne/rt rfpmflnitfi»; tìV, OpMscòtó ca/)fiGa*ÌiOQ, 

I -^1 

In Scatole W in polvere 

' ' ^ r 

I J 

=11 

_ ^ . , U signor ÌSrafteslo E^aglaaMO possiede tutte le ricette scritte di proprio 
p«gao "dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documento, con cui (o .designa,, 
quale suo successore; sCtia a sraentirto, avanti le competenti tiutorità, (piultostochè 
rìsorrcra alta 4. pagina dei Giornaìi), EnricOy Pietr9f^Giova^Ì Pagliano e tutU coloro 
che audacemente e falsamente vantano qiuesta sUcceBsione; ^f^lfte pure di non confon
dere, «pisto legittimo fàrjpco, coU'aUrj|^.jpreparato sotto il nome ^\ Alhei^Oi Pagliano 
fu Giuseppe, il quale, oltre a non aver alcuna affinità coi defunto Prof. Girolamo^ né 
mai^^yuto l*onore di esser da lui conosciuto, sì permette con audacia senza pari, dì far 
i^MHWl di lui nei suoi annunxi, ìnducendo il pubblico a credernelo parenitf 'J 

Si ritenga per massima: Che ogni altro, «vu^so o richiamo relativo a questa specialità 
«^be venga inserito in questo od in altri giornuii, non può riferirsi che a detestabili con-; 

traffgzioni, il più delle volte^^nnoae alla salute di chi fidaciosamente ne usasse. 
^vl 

i : -? ' 
33&0 _..§ m^-n m 

-ji. IBs*iaej@ifl» IPagl. 
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SSIMA SPECIAUTA' 
• 3 3 1 

/j 
m 

Premiali alVEsposiztme dì MiUno 1S71 - Parigi 1S78.- Mpn'^à ììSo 
td a quella N'a^^'onaìe di S\CiIiii(0 IS3T 

colla più alta Kicompenaa acoordata alla Profumoria 
:m 
:^>>. 

^ ^ ' 

m, 

• • 

v-̂ ' 

a -S. M, l a KEGÌNA iV ITALIA' 

: ± J ^ • • • 

^ t-^ _^ ^ ^ -^ >1^'^ 

1-"' î  IT 

fi^ 

- i W \ : 

Sapone , • . . 
Esti'att(> - . . . 
Acqua Toletta 
Polvere Riso . 

' . • • . 

Busta m t » * 

MAMHEUll'A • A. Migoae 
MABGHEIUTA - A. Slìgono 
MAK<^Wlill'A - A.-ffifigono 
HAKaHEÌliTA - A. iligo'no 
MAlltìUKiaXA^.- •A.".Hìgoìie 

m 

race 
/ I 

- I 

- > - , 

- -1 

Articoli ffdfitntìti rfcl lurto scevri di sostanze nocive e pnicolarmente 
omaod«lcón tutta confidenza tille Signore cUganli per le loro ciLuHtà 

igieiùchc. per la loro sq«Ì3Ìiafiiies2a e pel delicato c ^ ^ o aggradevole 
loro profumo, • \ - • • ' ' "'' "^'•"•_ 

SéaioU cartone con assort con^phio smhUUi articoH I^ 12 
» eJemnlissimà in rasò- \ - -. '. - •: : ,. • » 22 

^^^ 9 , . 
I ~ ' ^ 

Vendeslssaf̂ yenezìà 'iiresso L; BERGAMO, profumie
re, I70i, Freszeria, S. Sidarco — a Treviso presso A. 
V̂IÂ 'ORl?ZZATO, profumiere e chìrtcagNere — a Padova 

^or^sso la Ditta " ' '̂ '""" ^.^^^-- - - * 

Alt-

i-r.' 

;̂ AHGtLO GUEiìHAffrofumìere. 
s^!';:^?^?^ 

: • ' : . 

tik; •<'' 

^"*=-n 

: L C : C . ' ^ I - -

i M W t n q f V 

•fj'j: r i -

'•^m^r 
'. V 

- '- m I _ m. 

'TI 

<•--

• i - ' - - ^ tUf 

VK'ry 

\mm^ ^ ^ ^ i j^ iL-A-isro 
•'^r^' VÌA S. PROSPERO, N. §,% 

Fregiati con medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano, ÌMÌ ,. 
Vienna 8873 — Filadelfia 1876 — Parigi !B78^-- Sydney 1879 — Melbourne i880 

e Bruxelles isiffif 

^ 

^MT-,^,,-..-. 

' • • • l i 

Il Fèwisei ' t^^iaMC» è il liquore più igienico conosciuto. Eslp^è raccomim,^ 
dato da celebrità mediche ed usato in molti 0||)^dali. Il F^i^Bs^ilTBiraas^^si non 
si deve confondere con inolti Fernet messi in 'còft^mercio da poco tempo e che 
non sono Che imperfette e nocive iniitazionL W'Wé^m^t tt^'um^m estìngue la 
sete, facilita la digestione, stimòlà^^l^appetito, guarisce le febbri intermittetìti, il 
mal diii^apo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen, mal di mare, nausee| 

.v'-^S-T'J 

.EFFETTI GABANTÌTI DA" CERTIFICATI MEDJGI 
I • • - ' 

L^:^ì^%^. 

iiB 

PBEFKTTilHA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bengal Kishnagur, ^ Maggio ÌSd'ò. 

REQ. SiGKÒBFF.tu BRANCA, 

"^Q^^fra le SS. LL. mWbessero Tagevolézza di laéciflrrniaviWìVlòi'o celebre 
jjg'cy^it-ISraMC» a prezzi ridotti come Tanno scorso, ne prenderei dodici doz-

Is'ottìsfìo ir©B'BS<ì3t ci é molto ufiiW'̂ ipei colerosi ì quali non dì rado col solo 
\ìi.o del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In general© il STepia©* Wa-awca ci riesce rnpU^^^ntaggioso per tutti i ma
lanni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. • 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref. Ap, 
iHJh 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
NapoUt ^\ Dicemhre 1873. 

CerUfìco io sottoscrìtto dì avere somministrato ne!I'0sp6<||ile dalla Conpcenia 
Ui#eB'a$©si-lSrjaaica ai convalescenti dì Colera con loro grandissimo giovamento. 
J^ìaotevole la tolleratila a sjffutio liquore del tubo gastroenterico dei coìoroei, i 
quali dopo cosi fiera mtsìattia, sogliono, avere sensibilisBim*» le vie digestive. La 
prìTseipale azione è l'attività digestiva ohe si ridestaj onde il progressivo benes
sere che i convalescenti na rìsentone. 

iì? Afficitco Pn^ììat'io FBAISCESCO,̂  FEDE. 
Per la realtà della fama del Dottn Francesco Fotle. 

Il Sindaco SPINE' .U. 
•̂ jBto la !ef?a|izzazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre

fetto segwe la tnma. 3586 
PREZZI: in Botti glie da lUw L. S , 5 ^ — Piccole U t ,S® 

^emsi^^ 
fJhU^MBW 

1 ' • ^ r - A 

ila d'onore) 
Coifsir^», # l?press lo in i Ì , fossct , I*ìaIpltia^J®Hi§:; e ' tuu^ le iift<?K'oni delle parti 

'istante e suarite modiante TUBI LEVASSEUR. rofìpiratorìe, sono calmate ali 
S •• rran«l&4 in FRANCrA. 

raficrasBi^fe^Oaciipi d t gtoiiì^g^cg e tutte Te malattie nervose, sono guarite im 
mediatamente mediani© j)iÌloÌe an4isB©wr0lgieli© del Dottor, CRONÌER. 

: •*- '^ ' ; 3 fi^amefel in, FRANCIA. ' 
' • • - . ; ' • . • ' . . . 

Farmacia, rue de la Monnaie, 23, Parigi. —-.Io Milano,, 
Sala, 16; Roma, Napoli eteasa Casaj e da tutti i furmacis 
Pianevi MauYo^ L,.,Gornelio. 
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A. MANZONI a 
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'VTiS 
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•!!1 

=«f H. l.S'. 

r-^'l 

i^l --1 
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I .i^_r • COI fCffilSSOT'a'â S preparati nolla , 
Farmacia BIAKOHI in Milano; 

,;>;«,50" sè1% L. « scat. p'iSc. con istrugiono 

• 5 ^ ^ ^ , „ 

Invianao l'importo pSfl Oant. 20 ftl Uopoalto GpiiMaìo in 
Miiano, A. MAlSaONl e 0 . . vU doUi» SnU. 16, in 

Komo, stWaà CsBa yia ili J'ietiR, 91 ,BK(IVOU 

Si 
• '•il 

^ 

Piazza MuTiicìpio. — tìi ricciTonn ÌTI 
tutta li&lìa frftsico di porto. 

- ^ . . ^P5^5 
.:_^i:^i^^j!?^ì^':. 

IN PADOVA presso r i a M i e r l f l a a s r o e 1>. €o r i f t e l l o . 

<v\ 

nu imi IMCtllf*?: ' 

mmessò alle Esposizioni di Milano, Torino^ Napoli00iPalermo 

^Mlafo coli iijiliiiiiH'oiiore/Meiailia S'oro e i 'ariifo 
a d'attestati dì Stahilimenti 

\ 

V 

VtlN'Q UE 

t 

% di celebrità mediche e di privati 
- • - . • ' „ » - • „ • . •- . ' firn:-' 

QBA^^ d i 

1NDISPEN$ABILE A 
«Ilo sa&^riEii€6 per guarire perfettaraente le sciaticFé, artritidi 

reumi , dolori d 'ogni natura , flussi di sangue, emorroidi,, flussioni agli OQ^^Ì, 
tossi, costipazioni, bronchiti, setole aì^|^,.niamnielej ttimorì, ferite, piaghe, ulceri, 
bubboni, mal di reni, mal^JL-testa, emicranie,^ mal di cuore, paìpitazìonif s e -
IODI, ecc., ecc. 

Scatola, comune prezzo L. S ) • ^„ ,vf^.„.,v«« ^:^pi... ìH«,«i!&.u .*^ - „ < con istruzione 
^ ^ »^^^di doppia dose » S ) 

Sì spedisce in tutto il Regno distro r)mèftÌ*ÌWttcipata dell' importo più Cent. 50 fS' 
aifriWcazIiftjae, a mezzo vaglia postale o lettera raccomandata. 

Dirìgersi presso l'unico proprietario CÀ^^ BOZETTfMì^^^&Wwmj 
K. 16, Porta Venezia, e presso le primarie farmacie. ^ptMfl ' .j.,, 

: GratijS,fftiSi spedisce Topuscolo a chi ne fa domatiV^Bì^mMn .373Ì' 

• ' iT f^T l l - f f r ' ^ iù 

Esce 11 I esilile d'ogni mese 
12ÙMÙ'c(me 720,000 

j n 4 & * i g u e ) 
Dà ogni %nno ^^®© in 

cisionì, i«» figurini cci-
loratì^ìlS appendici con 
» é é modelli da tagli 

,, re, e M^B disegnim]^^ 
lavori femminili. > 
PREZZI D^ABEdP ĵ̂ M^MiCif 

(franco ntyLtegno) 
-.'^^^im';. armo' sem. .irii». 

; 8 4,50 2,50 
Psrl* Estero 

anno sem.MrifliB 
Grande Ed. 20 l 'i 6,3^ 
Piccola a i - ftlS^ 

|Numeri separati U UNA 
hi^^tande EdMìone 

.in più 36 figurini coloraci 
all'acquarello. Gli abbo-
naryenti decorrerlo S«1:Ì> 
dal 1 genn.j^jpr. , i l u g 
© ottobre. 

Pagamenti anticipanti' '•• 
Numeri dì ssggÌo ĵ|e'*'®^^ 

a chiunque irchièda. 
fcsi nctìvuiiu iibbun-iiHeiiii al giouiuie t̂ sa »4a^i«fet!i© e : si n^ffiono nume]d.i.di saggio a 

g r n t S s a chiunque ne faccia domanda presso ramministrazione del gUtxìvìXQWiSacchigliòne 
— Padova. 

- L 

U 

"rf-l 

RivolgersWnJuogo alla signpra W«ii^ 
Elèi®, tì 

in sito aperto ed a iDèzzogiorno trovasi 
d'affittare per i n̂ ŝi di estate e d'autun 
no, e volendo anche sùbito, un 

' ippartameiìto aiiiiuobigliato 
,-^a.:Vi-=;.'^' 

- 1 

-

ImfcigllFl H H g i a i w m W B . 

Padova^ Tipografia éeÌjBacchigUone Corriere^Veneto,. Vìa Pozzo Dipinto, N. 3836. 
r ' . 
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